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Economia & Lavoro

Accordo siglato in Puglia tra sindacati e aziende

I computer contro
il caporalato
Aiuti per il «trasporto pulito»
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LA POLEMICA

Lavoro «in affitto»
Scontro d’agosto
nella Filcams Cgil

PIERO DI SIENA— ROMA. Guerra d’agosto tra la minoranza di Alterna-
tiva sindacale della Filcams, il sindacato dei dipendenti
del commercio aderente alla Cgil e il suo segretario ge-
nerale, Aldo Amoretti? La posta in gioco, il lavoro «interi-
nale», è uno degli argomenti più scottanti del gran calde-
rone delle flessibilità nell’accesso a un posto di lavoro.
Ora nelle scorse settimane Amoretti, insieme ai rappre-
sentati della Confcommercio, dell’Assilt, e dei sindacati
di categoria aderenti a Cisl e Uil, ha scritto una lettera al
ministro del Lavoro, Tiziano Treu, nella quale si sottoli-
nea la «necessità di una legge ‘snella‘ che consenta l’in-
troduzione del lavoro interinale» nel settore del commer-
cio.

È facile prevedere che quella del lavoro interinale sarà
una delle questioni più spinose nel momento in cui, nel
programma del governo sull’occupazione, si affronterà il
capitolo del mercato del lavoro. Quando si parla di lavo-
ro interinale, come è noto, si fa rifermento alla liceità di
costituire aziende che «affittano» lavoro ad altre aziende.
La Cgil si è sempre detta disponibile ad accedere a que-
sta forma di collocamento, ma solo per qualifiche medio
alte. Per le altre, hanno sempre sostenuto a corso d’Italia,
sarebbecome legalizzare il caporalato.

Ora è noto da tempo che il segretario generale della
Filcams avesse un’altra opinione e che vedesse nel lavo-
ro interinale uno strumento per far emergere rapporti di
lavoro clandestini e non regolamentati. Questo suo
orientamento, per altro, era già nettamente espresso in
un articolo pubblicato dal Sole-24Ore nel febbraio ‘95,
cioè più di un anno fa. Ma, finora, Amoretti aveva so-
stenuto le sue posizioni in sede di dibattito. Ora, inve-
ce, ci si trova di fronte a un atto ufficiale indirizzato al
governo.

Per i rappresentanti di Alternativa sindacale nella
Filcams «l’introduzione del lavoro interinale, nè tanto-
meno la sua regolamentazione» sono «uno strumento
di lotta al lavoro nero». «Notiamo invece - continuano
- alla base di questo progetto un fatto rilevante: l’in-
troduzione di uno strumento ancora più flessibile e
ancora meno oneroso per i padroni di quanto non
siano i contratti di formazione, dei quali l’uso e l’abu-
so è già norma».

Rispondendo a una lettera - pubblicata anche sul
quotidiano del Prc Liberazione, che su questo episo-
dio ha costruito una vera e propria campagna - di
esponenti della minoranza della Filcams di Parma,
Amoretti riconosce la liceità di discutere le sue posi-
zioni sul lavoro interinale, ma respinge l’accusa che
la sua iniziativa si colloca al di fuori della linea della
Cgil. Amoretti ricorda che il congresso della Cgil ha
deliberato che «vanno stabiliti criteri precisi per il la-
voro interinale secondo i contenuti definiti dall’accor-
do di luglio 1993, introducendo norme e regole che
salvaguardino contro il rischio di elementi destruttu-
ranti e di precarizzazione del mercato del lavoro». E
egli, dice, non si è discostato da queste posizioni.

Sarà sperimentato in tre aree pugliesi l’accordo «anticapo-
ralato» sottoscritto dalle principali organizzazioni sindacali
e dei produttori agricoli. Previste particolari agevolazioni
normative per gli agricoltori che si adegueranno ai contratti
provinciali ed un contributo finanziario per la soluzione del
problema del trasporto dei braccianti sui campi. L’accordo
è stato positivamente commentato dal sottosegretario al
Lavoro Pizzinato, presente all’atto della firma.

GIANNI DI BARI

Cerfeda (Cgil):
«Sul lavoro
il governo vola
troppo basso»

Sull’occupazione, il governoProdi
«havolatobasso», enonhasaputo
coinvolgere ilPaesenelpianoper il
lavoro, rendendocosìpiùdifficile il
reperimentodelle risorseper
finanziarlo. Èquesto il giudiziodel
segretario confederaledellaCgil
WalterCerfeda, a cheannuncia: a
fineagostooalmassimoneiprimi
giorni di settembre, i sindacati
chiederannoalGovernodi
finanziare il pacchettooccupazione
attingendosopratuttoadue fonti: le
privatizzazioni, apartiredallaStet,
e le fondazionibancarie.
«Il governo_hadetto ieriCerfeda
all’agenziaAdnKronos_havolato
basso.Si è limitatoagestire la
quotidianitàenon saputocrearenel
Paese il climagiustoe il
coinvolgimentonecessarioper
rilanciaredell’occupazione. In
questecondizioninonèpossibile
chiederealPaesedipartecipareal
finanziamentodeiprovvedimenti
per l‘ occupazioneconun
”sacrificio”, comeperesempiouna
”tassadi scopo”. Le fonti allequali
si dovràattingereper individuare le
risorsenecessarie restanosolodue:
leprivatizzazioni e le fondazioni
bancarie, chedispongonodiben60
milamld inutilizzati».
Se il governonondecideràdi
«violare i due tabernacoli delle
privatizzazioni e delle fondazioni
bancarie_avvertepoiCerfeda_con
i fondi checi sonoattualmente si
potràalmassimo finanziare
l’accelerazionedella spesae
qualche“librobianco”.Certonon il
pattoper il lavoro».

— BARI. Manca poco all’alba. In
un vicolo o in una piazzetta di peri-
feria un gruppo di uomini e donne
è in silenziosa attesa. A tracolla o
davanti ai piedi la borsa che contie-
ne il necessario per il pranzo. Il ru-
more di un motore rompe il silen-
zio. Arriva il furgoncino del «capo-
rale» e i braccianti salgono a bordo.
Direzione: i campi di pomodori e i
vigneti.

L’attesa all’alba..

Scene come questa sono usuali
nella maggior parte dei paesini ed
anche in qualche capoluogo della
Puglia, terra di agricoltori, brac-
cianti e «caporali» pronti a sfruttare
per un verso la necessità di lavora-
re, per l’altro verso l’incapacità cul-
turale di riconoscere il giusto sala-
rio a chi si spezza la schiena nei
campi. Sono gli intermediari di ma-
nodopera, come li definisce il cor-
dice penale, a contrattare la «gior-
nata» con i produttori e a trovare i
lavoratori, dai quali riscuotono una
percentuale sul salario per aver
procuratoro loro la «fatica» ed averli
accompagnati sulposto.

Decenni di lotte contadine e in-
terventi legislativi non sono bastati
a debellare questa piaga sociale,
che al contrario si è estesa da quan-
do nel mercato delle braccia sono
entrati anche gli immigrati extraco-
munitari, soprattutto africani e al-
banesi. Sindacati e produttori han-
no ora deciso di fare sul serio, con-
certando gli interventi necessari a
combattere «il fenomeno della in-
termediazione e del caporalato, e a
ripristinare la cultura della legalità».
È una delle premesse all’accordo
sottoscritto dalle organizzazioni
sindacali confederali del settore
agricolo Flai-Cgil, Fisba-Cisl, Uila-
Uil e da quelle professionali Coldi-
retti, Confagricoltura e Cia. Accor-
do promosso dal commissario di
governo pugliese Giuseppe Capriu-
lo, e firmato a Bari alla presenza del
sottosegretario al Lavoro Antonio
Pizzinato.

Premesse del «patto» sono an-
che: il migioramento delle relazioni
sindacali, per «favorire concrete so-
luzioni ai problemi dell’occupazio-
ne e del costo della previdenza so-
ciale»; la «forte rilevanza sociale e
morale della lotta al caporalato ed
il ripristino della culturadella legali-
tà». Sulla base di questi principi si è
stabilito, innanzitutto, di «superare i
ritardi nella stipula dei contratti
provinciali di lavoro e nella defini-
zione dei programmi di riallinea-
mento graduale alle retribuzioni
contrattuali»; quindi di «sollecitare
urgenti interventi legislativi per su-
perare lo stato di tensione che re-
gna nelle campagne», con partico-
lare riferimento all’alleggerimento
dei costi previdenziali ed alla sem-
plificazione degli assurdi adempi-
mentiburocratici.

Passando dalle parole ai fatti, so-
no state individuate tre aree (Fran-
cavilla Fontana, inprovinciadi Bari;
Rutigliano, nel Brindisino; Castella-
neta, in provincia di Taranto) nelle
quali sperimentare un «progetto pi-
lota» con tre obiettivi principali: in-
formatizzare, e controllare in tem-
po reale, domanda eoffertadi lavo-
ro; agevolare convenzioni ad hoc
tra singoli produttori e sindacati; fa-
vorire la soluzione del trasporto
dellamanodopera.

Cambia il collocamento

Un ruolo centrale è assegnato al-
la sezione circoscrizionaledell’Uffi-
cio provinciale del lavoro ed alla
commissione intersindacale circo-
scrizionale ai quali si potranno ri-
volgere gli imprenditori agricoli in-
teressati alla convenzione ed al re-
clutamento di lavoratori agricoli. La
convenzione darà diritto all’appli-
cazione della «normativa più favo-
revole per le assunzioni e per gli
adempimenti burocratici» e al rico-
noscimento del «concorso finan-
ziario per il trasporto degli operai
agricoli» con finanziamenti prove-
nienti dal Fondo per l’occupazione
istituito lo scorso 3 giugno. Sempre

per il trasporto, la sezione circoscri-
zionale potrà stipulare convenzioni
con aziende pubbliche e private
anch’esse ammesse al finanzia-
mento; che si estende, infine, ai co-
muni che organizzino uno specifi-
co servizio di trasporto, integrativo
di quellocomunale.

«In questa maniera si sperimenta
una profonda innovazione nel
mercato del lavoro agricolo», ha
sinteticamente commentato il sot-
tosegretario al Lavoro, ed ex segre-
tario nazionale della Cgil, Antonio
Pizzinato. Per il segretario regionale
della Flai-Cgil, Giovanni Forte, «la

sperimentazione che si avvierà in
Puglia prevede un impegno straor-
dinario della struttura pubblica di
collocamento e rappresenta una
sfida a coloro che sostengono la
privatizzazione del collocamento
quale condizione per rispondere
alle nuove esigenze del mercato
del lavoro». Sullo sfondo si intravve-
dono le polemiche sul lavoro interi-
nale e quello cosiddetto «in affitto»
che, secondo alcuni sindacalisti, se
fossero gestiti da privati potrebbero
rappresentare null’altro che una
forma moderna e legalizzata di ca-
poralato.

Fausto Giaccone/Airf

È la richiesta dei sindacati metalmeccanici per i contratti a termine in scadenza

Piaggio «apre» al part-time?
Illegittimo
discriminare
l’orchestrale
straniera

Tutti in mobilità
i dipendenti
della Sedi
Gruppo Orlando

— PISA. Part-time verticale alla
Piaggio di Pontedera. È la richiesta di
Fim Fiom e Uilm pisane all’azienda.
La Piaggio conta 5.400 dipendenti a
Pontedera (il più grande stabilimen-
to dell’Italia centrale) e 780 assunti
con contratto a tempodeterminatoe
ogni anno risolve, proprio con questi
contratti, il problema della stagiona-
lità del prodotto delle due ruote. L’a-
zienda negli ultimi anni, dopo gli ac-
cordi sindacali che hanno prima
scongiurato la fuga al sud alla ricer-
ca dei finanziamenti statali, e poi
con l’accordo sulla fabbrica integra-
ta, ha visto una ripresa produttiva e
una fase positiva. Sono stati assunti
1.700 lavoratori in due anni, spesso
al termine di un contratto a tempo
determinato. Quest’anno sembra
però che la crescita reale dei volumi
produttivi e di vendite, sia stata infe-
riore a quella prevista. I 780 contratti
a tempo determinato che scadono
in gran parte il 13 settembre, potreb-
bero non essere riconfermati, nem-
meno in parte. Da qui la proposta
del sindacato, che ha incontrato l’a-
zienda presso la sede dell’Unione
Industriali di Pisa: il part time vertica-
le. La formula è quella di un’assun-
zione a tempo indeterminato che
però prevede il lavoro certo solo per
7 mesi su 12, con possibilità di lavo-
rare anche durante il resto dell’an-
no. La retribuzione durante il perio-

do di lavoro è aumentata di circa il
20%. «Si tratta di una iniziativa che
permette di eliminare uno dei pro-
blemi principali per i tanti giovani
che entrano in fabbrica stagional-
mente: quello dell’incertezza sul la-
voro futuro» dice Moreno Bertelli, se-
gretario provinciale della Fiom-Cgil.
L’azienda non ha posto veti ma ha
chiesto tempo; sembra temere «rigi-
dità» legate a questa formula. Se ne
continuerà a discutere ai primidi set-
tembre. Del resto lo strumento del
part-time verticale è previsto dal
contratto sulla fabbrica integrata fir-
mato amarzo ‘95dalleparti.

L’azienda ha anche comunicato
ai sindacati alcune caratteristiche
degli investimenti produttivi che in-
tende attuare a Pontedera, con la co-
struzione di due grandi capannoni
che ospiteranno le nuove officine
meccaniche. Investimenti per 200
miliardi, parte di quelli previsti nel
piano di sviluppo dell’azienda e che
dovevano essere attuati al sud, alla
caccia dei finanziamenti statali, nel
’91. Dopo quel tentativo di fuga
adesso l’azienda sta investendo sul-
lo stabilimento di Pontedera. Sono
previsti infatti anche investimenti su
motoristica e carrozzerie anche del-
le tre e delle 4 ruote. È previstoanche
il restiling dell’Ape Piaggio, che nel
’98compirà50anni. - L.L.

Unasentenzadel pretoredel lavoro
diBolzanohastabilito cheè
illegittimodiscriminare, nel bandodi
concorsoperun’orchestra, i cittadini
extracomunitari. Ladecisione si
riferisceadunacausa intentatada
unaviolinistabulgara, Victoria
Borissova, esclusada unconcorso
dell’OrchestraHaydn diBolzanoe
Trentoperchénonera inpossesso
della cittadinanza italianaodi altro
PeseUe, requisitoprevistodal bando
di concorso. Il pretore, nelmotivare
la sentenzanellaqualehadato
ragionealla ricorrente, haosservato
tra l’altro che lo statutodei lavoratori
vieta, ai fini dell’assunzione, le
indagini «su fatti non rilevanti ai fini
dell’attitudineprofessionaledel
lavoratore». Inquesto caso, ha
rilevato il pretore, la cittadinanzaè
daconsiderarsi ininfluentenella
valutazione delle attitudini della
musicista, che tra l’altro risiede in
Italiagiàda10anni con regolare
permessodi soggiornoedè iscritta al
collocamento specialedei lavoratori
dello spettacolo.

Sonoarrivate ierimattina, proprio
primadellapausaestiva, le lettere
dimessa inmobilità a tutti i 215
dipendenti dellaSedidi
Campotizzoro (Pistoia), l’azienda
dell’EuropaMetalli cheproduce
munizioni e cheda tempoera
entrata in statodi crisi, lamentando
lamancanzadi commessedaparte
delministerodellaDifesa.
Venerdì ilministroAndreattaaveva
assicuratouna continuitànegli
ordini di «colpi»daparte
dell’Esercitoedera inprogramma
perdomaniun incontroal
Ministero. LadirezionedellaSedi
peròhabruciato le tappe.E ieri nel
salonedell’aziendasi è svoltauna
infuocataassemblea.
IlGruppoOrlandosarebbe
intenzionatoa lasciareaperta solo
la stradadella «soluzione
strutturale», dell’acquistodellaSedi
dapartedelloStato (venerdì era
circolataancheuna cifra: si parladi
73miliardi). L’ipotesi peròègià
statagiudicata impraticabiledallo
stessoministroAndreatta.


